
PERCHÉ
BERLUSCONI

È PROPRIO
POPULISTA

Non c’è contrasto tra individualismo
e populismo, come sostiene Ciliberto
Il berlusconismo ne è la sintesi pura

N
ella sua relazione
al recente semina-
rio su «Democrazia
populismo e risor-
sa partito», organiz-
zato dal Centro stu-

di del Pd giovedì scorso alla Came-
ra dei Deputati, e pubblicata lo stes-
so giorno su queste pagine, Miche-
le Ciliberto, storico della filosofia
ha sostenuto una tesi «controcor-
rente» e a suo modo stimolante.
Che riassumiamo così: il berlusco-
nismo non va confuso col populi-
smo. Laddove l’essenza del primo
non è il comunitarismo o l’appello
al popolo-comunità, tipico del po-
pulismo. Ma piuttosto l’individuali-
smo egoistico e autoreferenziale,
ideologicamente e capillarmente
corazzato dai media.

Insomma dice Ciliberto, il vero
punto sono gli «animal spirits» pri-
vatistici della (contro) rivoluzione
berlusconiana, e non già la comuni-
tà organicistica territoriale, cara
semmai a Bossi e alla Lega. Animal
spirits individualistici, spinti da
Berlusconi sino al paradosso, tutto
moderno, di un dispotismo che na-
sce proprio dall’individualismo pos-
sessivo: la moltitudine slegata dei
singoli che, come scrive Machiavel-
li, finisce dominata dentro il Prici-
pato (dopo e contro la Res pubbli-

ca). Bene, pur apprezzando certi ri-
chiami storiografici, puntuali e sug-
gestivi in questa tesi, riteniamo che
tale tesi non regga, o che sia quanto
meno unilaterale.

Perché? Perché in primo luogo po-
pulismo e individualismo non sono
concettualmente e storicamente in-
compatibili. Anzi. E poi perché pro-
prio il berlusconismo realizza una
originale congiunzione di questi due
termini, nello specifico contesto ita-

liano degli ultimi due decenni.
Partiamo dal primo punto, dal po-

pulismo. Esso, più che una teoria po-
litica, almeno all’inizio, è una «sin-
drome». Un’ideologia - oggi si direb-
be una «narrazione» - destinata a di-
ventare anche teoria politica. Nasce
in Russia a fine ottocento con conno-
tati rivoluzionari, ma non nasconde
le sue radici romantiche tedesche.
Più o meno intrecciate all’emancipa-
zione del Volk nazionale in Germa-
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